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In coda senza benzina 
I Tir fermi bloccano i rifornimenti 
Molte le stazioni di servizio chiuse per esaurimento delle scorte * A Treviso arrestato un camionista 
che ha minacciato gli scioperanti con una pistola - Libertini (Pei): è clamorosa l'inadempienza del governo 
ROMA — Nessuna svolta nella ver­
tenza dot Tir che dalla mezzanotte di 
sabato paralizza II traffico dolio mer­
ci Signorile sollecitata dalla presi­
denza del Consiglio, aveva convoca­
lo I rappresentanti degli auto tra­
sportatori e I sindacati Cgll, Clsl e 
tilt Ma ti confronto non c'è stato 

Re re he lo associazioni di categoria 
on al sono presentate all'appunta-

mento Lo hanno disertato, dicendo­
si disponibili solo ad un Incontro con 
Oraxi II ministro del Trasporti, co­
munque, lio rifissato una riunione 
poi'oggi E rimasto in piedi, dunque, 
Io sefòpero fino a domenica prossi­
ma 

Continua, intanto, massiccia l'a­
desione all'agitazione con punte dal 
60 al 100% Dappertutto, Il traffico 
del messi pesanti é stato inesistente 
ed t cittadini già ne pagano ie conse­
guente OravT difficoltà nelle città e 
nel eentri minori per il rifornimento 
del carburanti numerose stazioni di 
«rvlBlo sono chiuse per l'esaurimen­
to delle scorto e, alle poche rimaste 
aperte, gli automobilisti sono In co­
da per ore A Roma si sono formate 
filo anche di qualche chilometro In 
alcuni casi sono intervenuti l vigili 
urbani Questo perché nessuna auto­
cisterna e partita dal piazzali di ri­
fornimento delle raffinerie a Geno-
vaia Napoli, a Marcherà, a Ravenna, 
S p e l a e dal centri commerciali di 

Istrlbuslone 
Nel mercati ortofrutticoli ed ittici 

non si scaricano merci In alcuni 
mercati generali vi sono giacenze so­
lo per oggi I pochi nfornimcntl, 
quando ci sono, avvengono solo at­
traverso trasporti diretti dalle zone 
di produzione locali Intanto, I prez­
zi, soprattutto della frutta, della ver­
dura e degli ortaggi, aumentano ver­
tiginosamente con punte del 
30-40%, ma anche 50% 

A Bologna, al mercato ortofrutti­
colo, sono stati scaricati ieri solo 
1 600 quintali di frutta rispetto agli 
8 000 quintali di ogni martedì La di­
rezione del mercato ha annunciato 
che cominciano a scarseggiare so­
prattutto le verdure, trasportate 
ogni giorno dalla Sicilia, che non ar­
rivano OH ortaggi hanno avuto un 
aumento dei prezzi che va dal 25 al 
40% A Firenze pesante la situazione 
nel morenti alimentari dove sono sa­
liti, e di molto, i prezzi Al centro or­
tofrutticolo le verdure fresche lunedi 
avevano registrato uno scatto del 
20% Ierie'èstato un ulteriore rialzo 
del 30% Questo perché la contratta­
zione delle mere! è scesa Ieri sotto I 
mille quintali contro la media di die­
cimila al atomo Anche a Roma, a 
Napoli, a Bari, a Torino, con la penu­
ria del rifornimenti, oscillazioni al 
rialzo del prezzi 

Chi risenta grosso sono le piccole 
Imprese per la scarsità delle materie 

F rìme e per lo stoccaggio del prodotti 
inltl Invenduti e gli Imprenditori 

agricoli, che vedono 11 raccolto sul 

campi 
Ma veniamo all'agitazione, che 

coinvolge oltre duecentomila azien­
de di trasporto Reclamano l'aumen­
to delle tariffe del 10% e l'accettazio­
ne da parte di tutta la committenza 
(petrolieri, cementieri e del settore 
siderurgico e chimico), un decreto 
immediato sulla velocità, la modifi­
ca del calendario dei giorni di divieto 
sulle strade, dichiarazione dello sta­
to di crisi del settore Ma 11 governo, 
nonostante le ripercussioni negative 
sull'economia del paese continua a 
rimanere Inerte, assumendosi anche 
la responsabilità delle eventuali ten­
sioni sociali che si potrebbero verifi­
care Ieri, per fortuna Isolati, si sono 
verificati alcuni episodi di Intolle-
ranra Incidenti si sono avuti sul­
l'Autostrada del Sole, tra Orte e 
Arezzo, dove dal cavalcavia sono sta­
te lanciate pietre sul pochi camion In 
transito Non ci sono stati feriti, Solo 
qualche parabrezza sfondato. A Tre­
viso e stato arrestato un camionista 
che, fermato da un «picchetto» di 
scioperanti, ha estratto la pistola 
Nella cabina aveva anche un fucile e 
duecento cartucce Sarà processato 
oggi con rito direttissimo.In Emilia-
Romagna, picchetti davanti a nume­
rosi cancelli autostradali. Comun­
que, non sono avvenuti incidenti, un 
blocco di 200 Tir si è formato alla 

Serlferla di Torino, all'Imbocco delle 
utostrade per Milano e Aosta. An­

che In Liguria, un centinaio di auto­

treni Italiani e stranieri (che hanno 
solidarizzalo) sostino in permanen­
za nella plarza della dogana al valico 
autostradale di Vcnttmiglia Ieri 
mattina, più di cento Tir sfsono fer­
mati a Bari sul Lungomare, poi gli 
scioperanti si sono incontrati con il 

Prefetto Picchetti si sono verificati a 
lestre, a Padova, in numerosi centri 

del Friuli Manifestazioni si sono 
svolte In Campania, In Puglia e In 
altre regioni 

Per li momento non si Intravede 
uno sbocco «Il "fermo" — ha dichia­
rato il responsabile della commissio­
ne Trasporti del Pel, sen Lucio Li­
bertini — che minaccia collegamenti 
essenziali per l'economia e la vita ci­
vile, nasce da una clamorosa Ina­
dempienza del governo che non ha 
attuato, e ha persino contraddetto 11 
protocollo d'Intesa In particolare è 
necessario ti documento ministeria­
le per le tariffe; una nuova normati­
va del limiti di velocità, 11 via al prov­
vedimento predisposto dalla com­
missione Lavori pubblici della Ca­
mera Il persistere di queste Inadem­
pienze è destinato a provocare una 
seria lacerazione sociale e gravi con­
sequenze all'economia I comunisti 
f«rc 16 chiedono al governo di far 
ronte al suol Impegni e agli autotra-

sportatort dt sospendere subito ti fer­
mo se dal governo vengono segnali 
seri e positivi» 

Claudio Notarl 

8ESENATICO — Pescherecci come 1 Tir II blocco dell'attivi-
i di pesca è cominciato da lunedi Primi a «scendere a terra» 

t marinai di Cesenatico, una delle flottiglie più cospicue del­
l'alto Adriatico Nel prossimi giorni 11 fermo interesserà tutta 
la costa emiliano-romagnola (dove da lunedi e slato procla­
mato lo stato d'agitazione) e quasi sicuramente anche quelle 
veneta e marchigiana, che vuol dire almeno la metà dell'inte­
ro settore pesca del paese La decisione è grave, ma lo stato 
d'animo della categoria e di quelli che non si adatterebbero 
ad ulteriori rinvìi o od attese passive «Non ne possiamo più 
— gridano In coro dalle banchine spazzate dalla tramontana 
— sono mesi che non si pesca quasi niente! Cosa dobbiamo 
tare?» A Cesenatico t pescherecci sono circa 150, t pescatori 
tra 14 e 1800(in Emilia-Romagna si va su mille barche e 2500 
lavoratori), tutti aderenti, come nel resto della regione, alle 
cooperative Giovedì scorso, coop «rosse* e «bianche», tutte si 
sono Incontrate per verificare le rispettive intenzioni C'era­
no anche delegazioni della marineria chioggiotti, la più gros­
sa della costa E stato deciso di convocare assembleo in tutti 
I porti e di ritrovarsi oggi a Rtmtnl per varare una piattafor­
ma comune e adeguate Torme di lotta per sostenerla «Sabato 
e domenica ci sono state assemblee in tutta la costa — et 
riferisce Walter Moretti, presidente dell'Associazione regio­
nale coop pescatori della Lega — e la decisione è stata unifor­
me entrare subito in agitazione Sono stati spediti anche 
decine di telegrammi al ministero e alle altre autorità centra­
li e periferiche* 

Cosa chiedono 1 pescatori? Al primo posto Ce lo stato del 
mare «L'Adriatico e una fogna, anzi un gabinetto dove tutti 
si permettono di buttare la Toro merda — si Inalbera 11 presi­
dente della coop "Cosa del pescatore" di Cesenatico — e noi 
dobbiamo lavorarci dentro! I fiumi dell'entroterra portano 

Pesca bloccata 
nell'Adriatico 

«Il mare 
è una 
fogna» 

I marinai 
scendono 
a terra 

cose Immonde, Regioni Intere, come Piemonte e Lombardia 
non sono neppure attrezzate per depurare 1 loro scarichi E 
poi le navi, che lavano tranquillamente le loro stive In mare 
aperto* 

E ti pesce va altrove I tecnici della coop di Cesenatico ci 
mettono sotto II naso una cifra che parla chiaro «Ricavato 
1986, rispetto all'85 — sottolineano —• meno 18 per cento 
Mentre le spese sono aumentate E questa forbice non è che 
sia In moto da ieri, sono diversi anni che peggiora sempre» 
Lunedi mattina l caplbarca della cittadina romagnola hanno 
fatto la fila In Capitaneria per consegnare l documenti di 
bordo Cosa significa? Che la barca è come se fosse disarma­
ta, si bloccano lasse e contributi, una specie di sciopero fisca­
le, Un altro punto importante che sarà proposto alle autorità 
governative e Infatti un Intervento straordinario che sosten­
ga la categoria In questa fase Indubbiamente molto difficile 
Non si sa ancora bene come formulare la richiesta un contri­
buto una tantum, por calamità naturale, come tn agricoltu­
ra, oppure lo stato di crisi come avviene nei settori dell'Indu­
stria Oggi la questione sarà messa a punto meglio «Nelle 
nostre intenzioni — aggiunge Walter Moretti — c'è anche di 
proporre un programma di interventi per creare zone di ripo­
polamento, con carriere artificiali come è già stato fatto in 
diverse località Chiederemo, poi, che 11 progetto di legge sul 
formo di pesca (definitivo e temporaneo) a scopo di «riposo 
biologico» sia approvato anche dal Senato e 11 ministro della 
Marina Mercantile emani immediatamente 11 decreto attua-
tivo Saremo molto netti anche sulla richiesta di ritiro della 

f iroroea concessa olla Monledlson per lo scarico In mare del 
anght di Marghora» Il mare-pattumiera non può conciliar­

si, In primo luogo, con 11 lavoro del pescatori 

Florio Amadori 

Domani i «tre saggi» consegneranno il loro rapporto al presidente 

Ora lìrangate si abbatte su Regan 
Il capo di gabinetto di Reagan è la vittima designata delle nuove indagini, dopo Poindexter e North • La 
segretaria del colonnello ha confessato di avere alterato importanti documenti - Le pressioni di Nancy 

Dal nostro Inviato 
WASHINGTON - Viglila di 

Èrossi scossoni alla Casa 
lanca domani alte 10 del 

mattino la commissione del 
tre «aggi (Towor Scov-crofte 
Musine), Incaricata da Rea­
gan di Indagare sulle irrego­
larità compiute dal consiglio 
per la sicurezza nazionale, 
consegnerà al presidente il 
rapporto conclusivo sull in­
chiesta eseguita Non sono 
trapelale indiscrezioni Alla 
Casa Bianca si aspetta 11 
peggio, cioè un documento 
mollo critico E ce se lo 
aspetta perché la documen­
tazione che gli uffici presi­
denziali hanno dovuto forni­
re agli Inquirenti è tale da In­
durre l tre commissari a 
esprimere giudizi severi sui 
comportamenti dei consiglio 
per la sicurezza nazionale 
negli anni In cui tale organi­
smo era diretto dall'ammi­
raglio Poindexter che aveva 
come collaboratore principa­
le Il famigerato cotonnePo 
North II nome di questo per­
sonaggio che Reagan men­
tre lo licenziava definiva un 
«eroe nazionale-, torna a rie­
cheggiare nel mass media in 
seguito alle confessioni fatte 
dalla sua segretaria Town 
Hall La segretaria ha con­

fessato che, su richiesta del 
colonnello, aveva alterato 
quattro documenti per na­
scondere le responsabilità di 
alcuni «superiori di North. 
nello scandalo Iran-contras 

La signorina Fawn Hall ti­
rò Tuori doli archivio gli ori­
ginali di alcuni documenti 
Imbarazzanti e poi II sostituì 
con altri, riscritti secondo le 
Indicazioni fornitele da 
North Gli originali risaliva­
no al 1985 e al 1080 ed erano 
Indirizzati sia ali ammira­
glio Poindexter sia al suo 
predecessore McFarlane La 
scorrettezza compiuta dalla 
segretaria di North su ordine 
del suo capufficio era stata 
scoperta dagli agenti della 
Fbl che lavorano per l'Inqui­
sitore speciale Walsh, t quali 
erano venuti In possesso del­
le copie del quattro docu­
menti originali, prima che 
fossero alterati SI è saputo 
che la «correzione» del docu­
menti era la mossa Iniziale 
di un tentativo mirante ad 
offuscare le responsabilità 
dell amministrazione sia 
nella vendita segreta di armi 
all'Iran sia nello storno al 
contras delle somme guada­
gnate a Teheran È però ri­
masto nel m Istero se 1 altera­
zione mirasse a nascondere 

ciò che Reagan sapeva di 
questa faccenda 

La scoperà degli originali 
non si deve tanto all'acume 
degli agenti dell'Fbl, quanto 
alla Insipienza della segreta­
ria La signorina Hall, infat­
ti, Il aveva distrutti ma ave­
va lasciato tra le carte della 
sua scrivania le copie dei do­
cumenti originali Altre pro­
ve delle manipolazioni com­
piute da North sono affiorate 
direttamente dal computer 
del consiglio per la sicurezza 
nazionale II colonnello ave­
va provveduto a distruggere 
alcuni messaggi compro­
mettenti ma non ad oblitera­
re la memoria centralizzata 
del cervellone 

Le conclusioni del comita­
to del tre saggi, oltre a peg­
giorare la posizione del co­
lonnello North e dell'ammi­
raglio Poindexter, segneran­
no 1 uscita dalla Casa Bianca 
dell uomo più potente dopo 11 
presidente, Il capo di gabi­
netto Donald Regan Le voci 
della sua sostituzione si In­
fittiscono di ora in ora e an­
che so la notizia non è uffi­
ciale, tutti la danno per cer­
ta Ormai pare che Regan 
voglia soltanto un ben servi­
to presidenziale che salvi la 
propria faccia In verità le 

pressioni della signora Rea­
gan, che da mesi non rivolge 
più la parola a Donald Re­
gan, hanno prevalso sta sulle 
resistenze dell'interessato 
sia sulla riluttanza del presi­
dente a liberarsi del suol più 
stretti collaboratori, com­
presi quelli che lo hanno 
messo nei pasticci Non si sa 
esattamente quali siano stati 
gli errori o le illegalità com­
piute da questo personaggio 
Ma gli si Imputa soprattut­
to di aver troppospidroneg-
glato nella Casa Bianca di 
essere un uomo rozzo e auto­
ritario, inadatto a reggere un 
Incarico in cui occorrono 
sottigliezza politica e capaci­
tà di mediazione, doti delle 
quali era largamente fornito 
ti suo predecessore, quel Ja­
mes Baker che due anni fa si 
scambiò 11 posto con Regan 
diventando ministro del Te­
soro 

Il nome di Baker torna a 
farsi oro che il presidente In 
una fase declinante ha biso­
gno come primo ministro di 
un collaboratore abile, che 
del resto molti rimpiangono 
e che, se lasciasse 11 ministe­
ro del Tesoro dopo essere 
stato l'artefice dei dollaro 
potrebbe dare 11 segnale che 
gli Stati Uniti si accontenta­

no del livello cui è scesa la 
loro moneta Ma la riassun­
zione di Baker suonerebbe 
come un ulteriore schiaffo 
per Regan e forse 11 presiden­
te preferisce una soluzione 
meno offensiva per il suo at­
tuate capo di gabinetto Ecco 
perché si fanno anche I nomi 
dell c\ senatore Lavalt uno 
del più cari amici di Reagan, 
e dell ex ministro del Tra­
sporti Drcw Leu, is o addirit­
tura di una accoppiala Ira 
questi due personaggi 

Con la dipartita dt Donald 
Rej»an, 1 affare Iran-contras 
avrà fatto la terza Illustre, 
vittima dopo Poindexter e 
North Basteranno questi sa­
crifici a salvare 1 preslden-
te',Il corso dell inchiesta è 
ancora lungo e non si posso­
no fare previsioni Per oggi si 
può solo registrare che e tor­
nala a rispuntare la tesi del 
vuoto di memoria la solila 
fonte ben Informata e ben 
nascosta negli uffici delia 
Casa Bianca ha fatto sapere 
al -New York Times» che 
Reagan non è tn grado di di­
re perche non lo ricorda se 
fu lui a dare 1 ordine che fece 
partire verso Theran 11 pri­
mo carlcod armi noli autun­
no 1085 

Aniello Coppola 

Il nostro inviato nella tragedia di Beirut 

Qui è la «linea verde» 
Si spara. E i siriani 

fanno giustizia sommaria 
Nel settore musulmano le truppe di Damasco hanno ucciso in uno scontro corpo a 
corpo ventitré miliziani Hezbollah - Gli uomini di Jumblatt si ritirano dalla città 

BEIRUT — In uno scontro 
corpo a corpo i siriani Ieri a 
tarda sera hanno ucciso ven­
titre miliziani Hezbollah 
(sciiti Integralisti flloirania-
ni) Fonti di Damasco hanno 
affermato che le truppe siria­
ne, mentre prendevano posi­
zione, erano state ratte ogget­
to di una sparatoria nel quar­
tiere musulmano della capi­
tale libanese Tutte le vittime 
sono state portate all'ospeda­
le, il cui direttore ha detto che 
«erano tutti già morti» L'ecci­
dio con ogni probabilità e av­
venuto all'arma bianca. 

Dal nostro Inviato 
BEIRUT — Achrafleh, quar­
tiere fantasma Ci avvicinia­
mo alla «linea verdei E mez­
zogiorno C'è un silenzio as­
soluto Pochissimi negozi so­
no aperti E quelli che hanno 
11 coraggio di farlo hanno da­
vanti sacchetti di sabbia, 
mattoni, grandi pezzi di ce­
mento Rare auto sulle stret­
te strade E una zona da pri­
ma linea E si vede Non c'è 
palazzo che non abbia rice­
vuto colpi Il manto stradale, 
dappertutto, è distrutto Bi­
sogna andare pianissimo per 
non rompere la macchina 

Ora slamo a Sodeco Fino 
a dodici anni fa era una zona 
di commerci e di negozi raf­
finati Adesso è tutto chiuso 
I vetri delle case sono rotti e 
la gente ha chiuso le bouti­
que, ma torna qui la sera per 
dormire 

La guida libanese che mi 
accompagna vuole portarmi 
su al sesto plano A casa sua 
Neil Ingresso mi spiega che 
proprio qui, su queste scale, 
a novembre ci fu una spara­
toria con quattro morti Sa­
liamo I buchi sui muri sono 
enormi «Il frutto del bom­
bardamento siriano del 
197S< Ed ecco la •green line*, 
dai s.esto piano la dominia­
mo E a venti metri di distan­
za SI chiama verde perché In 
13 anni di guerra le erbacce 
son cresciute a dismisura È 
la vecchia strada per Dama­
sco E Beirut ovest, almeno 
da quanto si vede, è ridotta 
In rovine Palazzi devastati, 
il cimitero ebraico, che è pro­
prio qui sotto al nostri occhi, 
e profanato Macerie Orrori 
Su questa piazza In dieci an­

ni — mi sussurra l'amico li­
banese — ci saranno stati al­
meno 100 morti» 

A Place de Sodeco ci sono 
una decina dt enormi contai­
ner A che servono?-Per fer­
mare! colpi del cecchini» Ma 
ancora sono In funzione? La 
risposta non si fa attendere 
Lunghe scariche di mitra 
esplodono contro 11 palazzo 
di fronte o quel che ne è ri­
masto -Non e è problema — 
dice 1 Interlocutore belrutino 

sparano cosi a casaccio E 
poi non slamo sulla linea di 
tiro. 

Di nuovo un silenzio inna­
turale In casa e è un gatto 
• E da combattimento ed è 
molto coraggioso SI è fatto 
lutta la guerra e ormai sa co­
sa fare Appena sente l inizio 
degli spari va nel suo rifugio, 
dentro l'armadio» 

È l'ora di pranzo Uscia­
mo La scena cambia radi­
calmente Le vie anche quel-
te prossime alla linea verde, 
sono Intasate di auto La 
gente sta uscendo dai lavoro, 

roga? i da scuola Ma non 
e è ptr tnio ' «Certo, ma che 
bisogna (are0 Uomini donne 
e bambini \ ogllono e devono 
vivere» 

Ma che cosa significa la \ l-
la a Beirut? Poco o niente SI 
continua a morire per nulla 
Ancora la notte scorsa ci so­
no stati dodici morti Due 
passanti che non centrava­

no «sparati» sulla Comiche 
Cinque palestinesi stanati 
nel quartiere di Rauche 
Avevano abbandonato nel 
giorni scorsi 1 campi e si era­
no impossessati di misere 
abitazioni In questa zona 
della capitale libanese Pat­
tuglie siriane, evidentemen­
te su precisa segnalazione, li 
hanno trovati e al minimo 
segno di resistenza sono stati 
freddati Identica fine hanno 
fatto cinque militanti del 
Partito socialista progressi­
sta di Walld Jumblatt assas­
sinati, forse questo è 11 termi­
ne giusto, davanti alla caser­
ma di Jal al Bahr che era sta­
ta evacuata 

Questa è la pax siriana? 
Calma apparente di giorno e 
sparatorie e agguati di not­
te? GII uomini del «brlgadler 
general» Ghazl Kanaan ten­
tano In effetti di «pulire- la 
città Ma devono pagare dei 
prezzi pesanti Qualcuno re­
siste E fortemente Gli Inte­
gralisti Iraniani «Hezbollah» 
a cui era stato Intimato di 
chiudere le loro postazioni 
militari, Ieri pomeriggio, 
hanno preferito minare e far 
saltare In aria la loro caser­
ma «Fatallah» nel quartiere 
sciita di Basta piuttosto che 
consegnarla agli uomini di 
Damasco Un esponente in­
tegralista, Abu Talal, ha 

BEIRUT— Un 
soldato 
siriano 
osserva la 
citt* dall'alto 
dalla Torra 
Murr. il 
arattscialo in 
oostruiiona 
cha domina la 
«linaa vardas 
• I dua «attori 
Eat (eristiano) 
aOvast 
(musulmano) 
• dova 
«Amala avava 
il suo quartiar 
gsntrata 

ostentatamente «consegna­
to» al siriani le macerie An­
cora nel pomeriggio volava­
no colpi di artiglieria nel 
campo palestinese di Burj el 
Barajneh Chi sparava? I si­
riani o Amai? Più probabil­
mente gli sciiti che ancora 
godono di ampia liberta di 
manovra Su 50 «residenze* 
militari chiuse in città dalla 
41* brigata meccanizzata di 
Damasco ben 47 sono quelle 
druse e solo tre di Amai Tra 
queste c'è l'altissimo gratta­
cielo incompiuto della Torre 
Murr, dove Amai aveva il 
suo quartler generale 

Una politica a senso uni­
co? Porrebbe proprio di sì, 
visto che Ieri sera da Dama­
sco è giunta la notizia su un 
summit siro-Iranlano e la 
precisazione che «al momen­
to la banleiu sud dì Beirut 
non rientra nel plani di As-
sad e di Kanaan- Il che si­
gnifica una sola cosa ad 
Amai viene lasciato cimpo 
Ubero E a confermarlo e è li 
fatto che anche Ieri e stato 
impedito 1 avvio al campi pa­
lestinesi del viveri mandati 
dallOnu 

E loro gli sciiti come se 
niente fosse hanno conti­
nuato a combattere La mili­
zia di Berrl ha «rapito» cin­
quanta soldati drusl ma que-

VOCABOLARIO ^ 

1 

Sabato 28 febbraio 
con l'Unità 

la ristampa del libro 

stl ultimi hanno risposto col­
po su colpo arrestando una 
quarantina di militanti di 
Amai 

Un dato comunque è certo: 
I drusi si sono ritirati dalla 
città e hanno ripiegato alte 
prime luci dell'alba sulla 
montagna •amica* dello 
Chuf C'è anche da segnalare 
un piccolo fatto curioso al ri-
gua.do. Quando le truppe 
del Psp sono arrivate sotto il 
quartler generale, t drusl 
hanno sparato qualche colpo 
di artiglieria per salutarle, 
Proprio tn quel momento 
passavano, ed hanno conti­
nuato a farlo per tutto il 
giorno, gli aerei Israeliani da 
ricognizione A qualcuno « 
sembrato l'Inizio di un rald 
ed alcune agenzie di stampa 
sono cadute nel tranello 

Questa la situazione. Sul 
terreno politico c'è da regi­
strare, intanto, la conferenza 
stampa di Samlr Geag/nu, co­
mandante delle «Forze liba­
nesi* (la milizia della destra 
cristiana, già dipendente dal 
partito della Falange) Perla 
prima volta, forse, un croni­
sta comunista è entrato 
apertamente nel loro co­
mando Comunque gentttei* 
ze e cortesie si sono sprecate 
Sui muri della sala-briefing 
spiccavano t ritratti del vec­
chio Pierre Qcmaycl e dt Do-
chir (li fondatore e capo delle 
Forze libanesi, assassinato 
nel 1082 dopo la sua elezione 
a presidente della Repubbli­
ca) Poi una cornice vuota 
C era 11 poster di Amln Qe-
mayel ma poi l'hanno tolto. 
•Ha svenduto 11 Libano alla 
Siria — mi spiegano — e 
quindi lo abbiamo degrada­
to» E stato comunque un in­
contro Interessante Gcagea 
rispondendo alle domande 
della stampa estera presente 
in questo momento a Beirut 
ha in sostanza, detto che con 
la Siria la pace non sarà pos­
sibile «Si, ci sarà qualche 
mese di tranquillità ma poi 1 
nodi verranno ai pettino Co­
me faranno a risolvere la 
questione palestinese e quel­
la degli Hezbollah?» Certo, 
adesso la città «verrà facil­
mente catturata, ma poi di­
verrà nuovamente un campo 
di battaglia» Walld Jum­
blatt e il principale sconfitto, 
dice In sìntesi Geagca, «ma 
noi dobbiamo allearci con 
lui» E I palestinesi? «Certo è 
davi, ero difficile pensare, per 
noi ad un patto strategico 
con gli uomini di Ara'at ma 
in questo momento c'è tra 
noi e loro una colneìdenaa 
dinteressi» 

In questa terra contrad­
dittoria e paradossale, in­
somma va rafforzandosi, vi­
sto che già da qualche tempo 
l cristiani hanno alutato, tn 
qualche modo i palestinesi, 
un aziono convergente tra 
due organizzazioni fino a Ieri 
storicamente nemiche per la 
pelle E questa cosa mi osta­
ta ripetuta poi dall addetto 
stampa dei partilo liberale 
nazionale li presidente del 
Fronte cristiano nazionale, 
Rudolph, che dice «E vero, 
noi puntiamo ora ad un'al­
leanza con I drusl, con Ara-
fat, però, sullo sfondo» 

«L'ultima cosa è dramma­
tica (ma potrebbe cvipre al­
trimenti?) Alcuni ladri han­
no rubato dal! istlt j to di fisi 
ca dell'università araba ma­
teriale radioattivo pericolo­
sissimo Per tutta la Giornata 
di Ieri gli appelli alle varie 
radio sono stati molteplici 
«Riportate Indietro 11 mate­
riale sottratto Erobadarpl-
demla, da cancro, da morte* 
Questa è la Beirut di oggi 

Mauro Montali 


